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Legg e  Regio n a l e  08  aprile  199 5 ,  n.  43

Norm e  per  la  ges t i o n e  dell’ana gr af e  del  cane ,  la  tute la  degl i  anim al i  d’affez io n e  e  la  
prevenz i o n e  del  randa g i s m o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  del  18.04.1995)
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Art.  01  
 Finalità  

1.  La  Regione  Toscana,  al  fine  di  favorire  una  corre t t a  convivenza  tra  uomo  e  animale  e  di  tutela r e  la
salute  pubblica  e  l’ambiente ,  promuove  e  disciplina  la  tutela  degli  animali  d’affezione,  condann a  gli
atti  di  crudel tà  contro  di  essi,  i  maltra t t a m e n t i  ed  il  loro  abbandono,  stimola  l’educazione  al  rispe t to
degli  stessi .  

2.  Con  la  presen t e  legge  la  Regione  Toscana  recepisce  inoltre  la  legge  14  agosto  1991,  n.  281  . 

Art.  02  
 Istituzione  dell’anagrafe  canina  

1.  In  ogni  comune  è  istituita  l’anagrafe  del  cane  che  viene  gestita  dalle  Aziende  Unità  Sanita rie  Locali
tramit e  i competen t i  servizi.  

2.  I  proprietari  e  i  deten tori  a  qualsiasi  titolo  di  cani  provvedono,  entro  il  sessante si mo  giorno  di  vita
dell'animale,  all'iscrizione  degli  stessi  all'anagrafe  canina.   (16)  

2bis.  Tra  l'iscrizione  e  l'identificazione  di  cui  all'articolo  3  non  devono  trascorrere  più  di  trenta  giorni,
fatte  salve  le  eccezioni  individuate  dal  regolamen to  della  Giunta  regionale,  di  cui  all'articolo  3,
comma  3.   (17)  

3.  Abrogato   (18 )  

4.   (1)  

Art.  03  
 Identificazione  elettronica  dei  cani  iscrit ti  all'anagrafe  canina   (19)   (28 )

 1.  .  L'identificazione  dei  cani  iscrit ti  all'anagrafe  canina  di  cui  all'articolo  2  è  effe t tua ta  mediante
inoculazione  di  microchip  nella  regione  del  collo  nel  terzo  craniale  del  lato  sinistro.  

  2.  I  codici  di  anagrafe  regionale  apposti  in  preceden za  con  tatuaggio  sono  validi  ai  fini
dell'ident ificazione  degli  animali  così  contrasseg na ti .  

  3.  Il  regolamen to  definisce   (24 )  le  carat teris tiche  e  le  modalità  d'acquisizione  dei  microchip,  le
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procedure  di  anagrafe  canina,  le  eventuali  eccezioni  per  deter minate  razze  al  rispet to  del  termine  per
l'identificazione,  le  modalità  di  costituzione  della  banca  dati  regionale  canina.  

Art.  04  
 Cani  provenien t i  da  altre  regioni  

1.  I propriet a r i  di  cani  provenient i  da  regioni  nelle  quali  sia  stato  attivato  il servizio  di  anag rafe  canina  e
di  marca tu r a  provvedono  alla  sola  iscrizione,  restando  validi  i contra ss eg ni  già  appos ti .  

2.  I propriet a r i  di  cani  provenient i  da  regioni  nelle  quali  non  è  ancora  istituito  tale  servizio,  provvedono
sia  alla  iscrizione  che  alla  marca tu r a  dei  medesimi  entro  tren ta  giorni  dalla  data  in  cui  il  cane  è  stato
introdot to  nel  territo r io  regionale,  fatto  salvo  quanto  dispos to  dall’  art .  2  , terzo  comma.  

Art.  05  
 Esenzioni  e  norme  particolari  per  l’iscrizione  all’anagrafe  canina  

1.  Le  norme  relative  all’iscrizione  all’anagr afe  canina  ed  al  tatuaggio  non  si  applicano:  
a)  ai  cani  appar t en e n t i  alle  Forze  Armate  ed  alla  polizia;  
b)  ai  cani  al  seguito  del  proprie t a r io  o  del  deten to re  a  qualsiasi  titolo,  in  soggiorno  temporan e o

inferiore  ai  90  giorni  sul  territo r io  regionale  a  scopo  di  lavoro,  caccia,  addes t r a m e n t o ,  turismo.  

Art.  06  
 Divieto  di  soppressione   (20)  

1.  I  cani,  i  gatti  e  gli  altri  animali  d'affezione  a  chiunque  appartenen t i ,  nonché  i  cani  randagi  e  i  gatti
che  vivono  in  libertà  e,  comunqu e ,  tutti  gli  animali  d'affezione  ospitati  presso  i  canili  o  presso  altre
strut ture  pubbliche  o  private,  non  possono  essere  soppressi  dal  proprietario  o  dal  deten tore
dell'animale  ovvero  dal  gestore  del  canile  o  di  altre  strut ture  pubbliche  e  private  se  non  perché
gravem e n t e  malati  e  incurabili  o  perché  di  comprovata  pericolosità  per  l'incolumi tà  delle  persone .  

2.  E'  fatto  salvo  quanto  previsto  per  i  cani  e  i  gatti  a  causa  della  rabbia  dagli  articoli  86,  87  e  91  del
regolamen to  di  polizia  veterinaria  approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8  febbraio
1954  n.  320  e  successive  modificazioni.  

3.  Provvedono  alla  soppressione  degli  animali  d'affezione  nei  casi  consent i t i  dal  primo  e  dal  secondo
com ma  soltanto  medici  veterinari  dipenden t i  dalle  aziende  unità  sanitarie  locali  o  libero  professionis ti
che  devono  rilasciare  al  proprietario  o  deten tore  dell'animale  o  al  gestore  del  canile  o  della  strut tura
un  certificato  dal  quale  risulti  la  causa  della  soppressione.  

4.  La  soppressione  è  effet tua ta  in  modo  eutanasico.  

5.  I  cani  e  i  gatti  vaganti  catturati  e  quelli  ospitati  presso  le  strut ture  di  cui  alla  presente  legge  non
possono  essere  destinati  alla  sperimen tazione .  

Art.  07  
 Variazione  o  cancellazione  dall’anagrafe   (4)  

1.  I  propriet a r i  o  deten to ri  a  qualsiasi  titolo  di  cani  segnalano  per  iscrit to  al  servizio  di  prevenzione  in
ambito  veterina r io  della  Azienda  USL  compete n t e  territo r ialme n te :  
a)  la  scompar s a  dell’animale,  entro  il terzo  giorno  successivo  all’evento;  
b)  la  morte  o  la  cessione  a  qualsiasi  titolo  dell’animale  nonché  il  trasfe r imen to  della  propria

residenza  entro  e  non  oltre  quindici  giorni  da  quando  il fatto  si  è  verificato.  

Art.  08  
 Divieto  di  abbandono.  Rinuncia  alla  detenzione  e  cessione  alle  strut ture  pubbliche  

1.  È vietato  a  chiunque  abbandona r e  gli  animali  domestici  detenu t i  a  qualsiasi  titolo.  

2.  Il  proprie t a r io  o  deten to re  a  qualsiasi  titolo  del  cane,  nel  caso  in  cui  per  gravi  motivi  sia
impossibili ta to  a  tenere  presso  di  sé  l’animale,  può  chieder e  al  Sindaco  del  comune  di  residenza
l’autorizzazione  a  consegna r e  il  cane  alla  stru t tu r a  di  cui  all’  art .  9  ,  secondo  comma,  della  presen te
legge.  

3.  Nella  domanda  di  cui  al  preceden t e  comma  devono  essere  indicate  le  cause  che  impediscono  la
detenzione  del  cane  ed  allega ti  i docume n t i  proba to ri .  

4.  Il  Sindaco,  entro  quindici  giorni  dal  ricevimento,  si  pronuncia  sulla  domanda .  In  caso  di  manca ta
rispos ta  l’istanza  si  intende  accolta .  

Art.  09  
 Canili  e  rifugi   (5)  

1.  I  Comuni  singoli  o  associati  ai  sensi  della  L.  8  giugno  1990  n.  142  "Ordiname n to  delle  autonomie
locali",  provvedono  alla  costruzione  o  al  risaname n to  dei  canili  municipali  secondo  i  criteri  stabiliti

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  fauna  l.r.  43/1995 3

dall’allegato  A  della  presen te  legge.  Il  canile  municipale  é  la  strut tura  a  cui  affluiscono  tutti  i  cani
comunq u e  cattura ti.  

2.  I  Comuni  singoli  o  associati  devono  dotarsi  di  canili  rifugio  secondo  i  criteri  stabiliti  dall’allegato  B
della  presen te  legge.  Il  canile  rifugio  é  la  strut tura  che  ospita  i cani  provenien t i  dal  canile  comunale
al  termine  del  periodo  di  osservazione  e  dove  permangono  in  attesa  di  collocamen to .  

Art.  10  
 Organizzazione  e  compiti  di  canili  e  rifugi  

1.  Presso  il  canile  rifugio  è  garan t i t a  ventiqua t t ro  ore  su  ventiqua t t ro  l’assistenza  sanita ria  nella  forma
di  pronto  soccorso.  

2.  Quando  il canile  rifugio  é  gestito  diret ta- mente  dal  Comune ,  il servizio  di  cui  al  com ma  1  é  assicurato
tramite  convenzione  con  l’Azienda  USL  territorialmen te  compe t e n t e .  Nel  caso  in  cui  l’Azienda  USL
non  sia  in  grado  di  assicurare  il  servizio  i  Comuni  singoli  o  associati  provvedono  alla  stipula  di
convenzioni  con  medici  veterinari  libero- professionis ti.  L’incarico  a  libero- professionis ti  é  conferito  in
base  ad  una  graduatoria  compilata  d’intesa  tra  Amministrazione  Comunale  ed  Ordine  Provinciale  dei
Medi  ci  Veterinari.   (6)  

3.  Quando  il canile  rifugio  è  gestito  dal  Comune  mediante  convenzione  con  le  associazioni  di  cui  all’  art.
9  , quar to  comma,  esse  garan ti scono  il servizio  di  cui  al  primo  comma.  

4.  Possono  essere  assis ti t i  presso  il  pronto  soccorso  anche  cani  este rni  al  canile.  Il  costo  dell’inte rven to
e  dell’eventu al e  degenza,  dete rmina t i  dal  tariffario  dell’Ordine  dei  vete rina r i  sono  a  carico  del
proprie t a r io  o  deten to re  del  cane.  Quando  il cane  dopo  le  prime  cure  non  può  più  essere  riconsegn a to
al  proprie ta r io  o  deten tor e  perché  sconosciu to  o  irreperibile  deve  essere  trasfe ri to  al  canile
municipale.  

Art.  11  
 Canile  Municipale  

1.  Il  canile  municipale  deve  essere  dotato  delle  seguen t i  strut tu r e :  
a)  inferme ri a;  
b)  locale  di  degenza  per  gli  animali;  
c)  repar to  ricovero  per  cuccioli;  
d)  cucina;  
e)  magazzino;  
f)  servizi  igienici  per  il personale  adde t to;  
g)  box  di  isolamen to  in  numero  tale  da  rispe t ta r e  il rappor to  di  1  box  per  ogni  10  cani  da  ospita r e .  

2.  I box  e  le  strut tu re  di  cui  al  preceden t e  comma  devono  essere  conformi  ai  requisiti  stru t tu r a li  ed  alle
cara t t e r i s tiche  costru t t ive  di  cui  all’  allega to  A della  presen t e  legge.  

Art.  12  
 Canile  rifugio  

1.  Il  canile  rifugio  deve  essere  dotato  delle  seguen t i  strut tu r e :  
a)  ambulato r io;  
b)  magazzino;  
c)  cucina;  
d)  servizi  igienici.  

 I locali  di  cui  alle  lett.  b,  c,  d,  possono  essere  in  comune  con  il canile  di  cui  all’  art.  15  

2.  Nel  caso  in  cui  il  Comune  intenda  ospita r e  nel  canile  rifugio  cani  di  proprie t à ,  a  pagame n to ,  deve
costruir e  repar t i  a  ciò  esclusivamen t e  adibiti.  

3.  I  box  e  le  stru t tu r e  di  cui  ai  precede n t i  comma  devono  essere  conformi  ai  requisiti  strut tu r a li  e  alle
cara t t e r i s tiche  costru t t ive  di  cui  all’  allega to  B 

Art.  12  bis  
 Colonie  di  gatti   (21)  

1.  I  comuni  tutelano  le  colonie  dei  gatti  nel  loro  territorio,  inteso  come  luogo  stabile  di  riferimen to  per
l'alimentazione  e  il  riposo,  avvalendosi  delle  aziende  unità  sanitarie  locali,  in  collaborazione  con  le
associazioni  protezionis tiche ,  provvede n do  alla  alimentazione  della  colonia  e  al  controllo  della
crescita  della  popolazione  felina  tramite  sterilizzazione  di  compe te n za  dell'azienda  unità  sanitaria
locale,  ai  sensi  dell'articolo  13  comma  1.  

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  i  comuni  redigono  una  mappa  della  città  ove  siano  segnalate  la
presenza  di  colonie  feline  ed  individuano,  nelle  zone  abitualme n t e  frequen ta t e  dai  gatti,o  comunq u e
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in  aree  pubbliche,  aree  idonee  per  l'organizzazione  delle  colonie  dei  gatti.  

3.  I  comuni,  d'intesa  con  le  unità  sanitarie  locali,  possono  dare  in  gestione  le  colonie  dei  gatti,   (23)  su
richiesta,  alle  associazioni  protezionis tiche  sulla  base  della  stipula  di  convenzioni  che  individuino  il
territorio  della  colonia,  le  modalità  di  cura  degli  animali,  il  controllo  della  crescita  della  popolazione
felina,  tramite  sterilizzazione ,  e  la  tutela  delle  condizioni  igieniche  del  territorio.  

4.  I gatti  possono  essere  spostati  dal  loro  territorio  in  altro  territorio  consono  solo  per  cause  afferent i  a
stati  di  sofferenza  o  di  mortalità  degli  stessi  ovvero  in  presenza  di  pericoli  derivanti  da  opere  edilizie
pubbliche  o  private .  Lo  sposta me n t o  è  autorizzato  dal  Sindaco  che  acquisisce  il  parere  della  unità
sanitaria  locale  compe t en t e .  Nel  caso  in  cui  la  colonia  ogget to  di  spostam e n to  sia  gestita,  ai  sensi  del
com ma  3,  da  una  associazione  protezionis tica  ques ta  è  preven t iva m e n t e  sentita  dal  Sindaco.  Qualora
lo  spostam e n to  sia  dovuto  ad  opere  edilizie,  l'inizio  delle  opere  è  subordinato  all'autorizzazione  del
Sindaco  allo  sposta m e n to  della  colonia.  

Art.  13  
 Compete n z e  delle  USL  e  dei  Comuni   (7)  

1.  Alle  Aziende  USL  compe tono:  
-  l’esecuzione  degli  interven t i  di  cui  all’  art.  2,  comma  5,  della  L.  281/91  nei  canili  municipali;  
-  la  vigilanza  igienico- sanitaria  sui  canili  rifugio;  
- la  sterilizzazione  gratui ta,  su  richiesta  dei  privati  a  cui  sono  ceduti  dei  cani  ospiti  dei  canili  rifugio;  
- la  sterilizzazione  dei  gatti,  liberi  ed  appartenen t i  a  colonie,  che  le  Aziende  USL  attuano  con  oneri  a  loro
carico.  

2.  Il  censime n to  e  la  cattura  dei  gatti  liberi  appartene n t i  a  colonie  é  di  compe te n za  delle
Amminis trazioni  Comunali.  Le  Amministrazioni  Comunali  possono  demandare  le  attività  di
censimen to ,  cattura  e  reimmissione  dei  gatti  alle  stesse  Aziende  USL.  

3.  La  cattura  dei  cani  vaganti  é  di  compe te n za  delle  Amministrazioni  Comunali  che  la  attuano,  con  oneri
a loro  carico,  tramite  i compe te n t i  servizi  delle  Aziende  USL.  

4.  La  gestione  delle  strut ture  di  cui  all’art.  9  é  di  compe t e n za  dei  Comuni  (24b i s )     singoli  o  associati.  

5.  I  Comuni  possono  provvedere  alla  conduzione  dei  canili  rifugio  tramite  convenzioni  da  stipulare
prioritariamen t e  con  le  Associazioni  iscrit te  all’albo  regionale  del  volontariato,  previs to  dall’  art.  4
della  LR  26  aprile  1993,  n.  28  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  o  con  altri  sogge t t i  privati,
quando  non  sia  altrimen ti  possibile,  senti ta  la  Commissione  Regionale  Affari  Animali,  prevista  dall’art.
14  della  presen te  legge.  Trascorsi  trenta  giorni  dalla  richiesta,  il parere  della  Commissione  Regionale
si  intende  comunqu e  acquisito.  

6.  I Comuni  provvedono  alle  necessi tà  degli  animali  ospiti  dei  canili  municipali.  Ove  ciò  non  sia  possibile
i  Comuni  stipulano  convenzioni  con  le  Aziende  USL  Nel  caso  che  det te  Aziende  non  dispongano  di
personale  i Comuni  possono,  tramite  convenzione,  affidare  tale  servizio  ai  sogget ti  di  cui  al  com ma  5,
secondo  i criteri  e  le  modalità  indicate .  

7.  In  via  transi toria,  per  il  periodo  di  12  mesi  dalla  entrata  in  vigore  della  present e  legge,  i  Comuni
singoli  o  associati  possono,  in  attesa  delle  nuove  convenzioni  di  cui  ai  comma  5  e  6,  confer marne  le
gestioni  esisten ti  affidate  a  privati  previa  verifica  delle  condizioni  di  idonei tà  delle  strut ture  e  dalle
relative  gestioni.  

8.  La  rimozione  dal  suolo  pubblico  e  la  successiva  distribuzione  delle  carogne  animali,  di  qualunque
specie,  é  di  compe te n za  delle  Amminis trazioni  Comunali  e  viene  attuata  previa  intesa  con  i
compe t en t i  servizi  delle  Aziende  USL.  

9.  Ai  fini  del  conteni me n to  dei  danni  provocati  dal  randagis mo  agli  allevame n t i  zootecnici,  le
Amminis trazioni  Comunali  possono  organizzare  catture  di  cani  inselvatichiti  in  collaborazione  con  le
Associazioni  di  volontariato,  iscrit te  all’albo  regionale  previsto  all’  art.  4  della  LR  28/93  e  successive
modifiche  ed  integrazioni,  aventi  finalità  protezionis tiche.  

10.  Il  personale  assunto  dalle  Aziende  UUSSLL,  destinato  a  svolgere  le  mansioni  di  cui  ai  preceden t i
com mi,  é  inquadrato  nel  IV  livello  con  il  profilo  professionale  di  "operatore  tecnico".  Le  procedure  di
assunzione  devono  tenere  conto  della  riserva  di  posti  previs ta  dal  Decreto  del  Ministero  della  Sanità
21  ottobre  1991,  n.  458  per  il personale  attualmen t e  in  servizio  di  ruolo  presso  le  Aziende  UUSSLL  ed
inquadrato  al  livello  inferiore.  

Art.  14  
 Com missione  Regionale  Affari  Animali  

1.  Entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  viene  istituita  la  Commissione  Regionale
Affari  Animali,  con  compiti  consultivi  sullo  stato  di  attuazione  e  sulle  mate rie  ineren ti  la  present e
legge  e  per  quanto  previs to  dal  successivo  art.  17  

2.  La  Commissione  è  compos ta  da:  
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a)  l'assessore  regionale  compe te n t e  in  materia  di  dirit to  alla  salute  o suo  delegato,  che  la  presiede;  
b)  un  funzionario  della  strut tura  della  Giunta  regionale  compe te n t e  in  materia  di  sanità  pubblica
veterinaria,  con  funzioni  di  segre teria;  
c)  tre  rappresen tan t i  delle  strut ture  di  sanità  pubblica  veterinaria  delle  aziende  USL,  individuat i  dalla
strut tura  regionale  di  cui  alla  lettera  b);  
d)  un  veterinario  designato  dalla  federazione  regionale  degli  ordini  dei  medici  veterinari;  
e)  tre  rappresen tan t i  di  associazioni  senza  scopo  di  lucro,  riconosciut e  ed  iscrit te  in  albi  istituiti  da  leggi
regionali,  aventi  finalità  di  protezione  e  difesa  degli  animali;  
f)  due  rappresen ta n t i  designati  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali;  
g)  un  rappresen tan t e  della  strut tura  della  Giunta  regionale  compe t e n t e  in  materia  di  caccia.   (25)  

3.  La  Commissione  è  nominata  dal  President e  della  Giunta  regionale  e  dura  in  carica  cinque  anni.   (26 )  

4.  La  Commissione  è  convoca ta  dal  presiden t e  almeno  tre  volte  l’anno.  

Art.  15  
 Indennizzi  per  danni  agli  allevam en t i  zootecnici  da  cani  randagio  inselvatichiti  

1.  Per  l’indennizzo  dei  danni  subiti  dagli  imprendi to ri  agricoli  per  la  perdi ta  di  capi  di  bestiame
aggredi ti  da  cani  randagi  ed  inselvatichi ti  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  R.  31  agosto  1994,  n.
72  , "Danni  causa ti  al  patrimonio  zootecnico  da  animali  preda to ri".  

Art.  16  
 Contribut i  

1.  I  Comuni  singoli  o  associa ti  possono  beneficiar e  di  contribu ti  per  la  costruzione  o  il  risanam e n to  dei
canili  presen t a n do  proge t ti  alla  Regione  entro  il 30  settem br e  di  ogni  anno.  

2.  L’Amminist r azione  regionale  può  con  proprio  atto  amminis t r a t ivo  e  nei  limiti  dello  stanziame n to  di
bilancio,  erogare  contribu t i   in  conto  interessi  attualizzati  secondo  le  condizioni  di  cui  al  comma  3  per
gli  interven t i  di  cui  all’art.9.   (9)  

3.  I  contribu t i  di  cui  al  preceden t e  comma  sono  eroga ti  a  condizione  che  il  Comune  o  i  Comuni
interes sa t i  abbiano  approva to,  con  delibera  divenuta  esecutiva  un  proge t to  di  costruzione  o
risanam e n to  di  un  canile  da  cui  risulti  il  finanziamen to  del  relativo  proge t to,  per  la  par te  non  coper t a
da  contribu to,  la  data  di  inizio  e  di  ultimazione  dei  lavori.  La  conformit à  del  proge t to  alle
cara t t e r i s tiche  costru t t ive  ed  ai  requisiti  di  cui  alla  presen te  legge  deve  risulta r e  da  una  relazione
tecnica  reda t t a  dai  compete n t i  uffici  comunali.  

4.  Nel  caso  in  cui  entro  un  anno  dalla  erogazione  del  contribu to  i  lavori  non  siano  ultimati  la
Amminist r azione  regionale  provvede  al  recupe ro  del  contribu to,  salvo  i casi  di  cui  il ritardo  sia  dovuto
a  cause  di  forza  maggiore.  

Art.  17  
 Informazione,  aggiorna m e n to  e  formazione  professionale  

1.  Al  fine  di  promuovere  un  corret to  rapporto  fra  uomo  e  animale  e  di  prevenire  il  fenome no  del
randagis mo,  la  Giunta  regionale  approva  un  program m a  in  cui  siano  previs ti:   (10 )  
- intervent i  di  informazione  della  popolazione,  con  particola re  riguardo  alla  fascia  di  età  scolare;  
- interven t i  di  aggiorna m e n t o  degli  opera to r i  dei  servizi  che  eserci tano  attività  volte  al  perseguim en to

delle  finalità  previs te  dalla  presen te  legge;  
-  intervent i  di  formazione  degli  opera to r i  delle  Aziende  USL  finalizzati  anche  allo  svolgimen to  dei

compiti  di  educazione  sanita r ia .  
- interven t i  di  formazione  per  le  guardie  zoofile  volontarie  delle  Associazioni  iscrit te  all’albo  regionale

del  volontariato,  previs to  dall’art.  4  della  LR  28/93  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  aventi
finalità  protezionis tiche;   (10 )  

- interven t i  di  sensibilizzazione  civica  nonché  campagne  di  informazione  che  invitino  al  rispet to  degli
animali.   (10)  

Art.  18  
 Norme  igieniche  

1.  È vietato  ai  proprie ta r i  o  deten to ri  a  qualsiasi  titolo  di  cani  abbandon a r e  le  deiezioni  solide   (11)  degli
animali  in  spazi  pubblici,  adibiti  al  passaggio  pedonale ,  o  in  zone  di  verde  pubblico  att rezza to  a
giardino.  Le  deiezioni  solide   (11)  suddet t e  dovranno  essere  rimosse  con  mezzi  a  ciò  idonei.  

Art.  19  
 Sanzioni  

1.  Chiunque  violi  le  disposizioni  contenu te  negli  articoli  2,3,4,5  e  6  della  present e  legge  è  sogget to  a
sanzione  amminis trativa  pecuniaria  da  euro  cento tre  a euro  seicentoven t idue .   (22 )  
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2.  Chiunque  viola  la  disposizione  di  cui  all’  art.  7  ,  lett.  a),  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva
pecunia r ia  da  L.  150.000  a  L.  900.000.  

3.  Chiunque  viola  la  disposizione  di  cui  all’  art .  7  ,  lett.  b),  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  L.  100.000  a  L.  600.000.  

4.  Chiunque  viola  le  disposizioni  di  cui  all’  art.  18  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da
L.  25.000  a  L.  150.000.  

4  bis.  Per  la  violazione  degli  obblighi  previs ti  dal  regolam en t o  di  cui  all'articolo  3,  com ma  3  sono
applicate  le  seguen t i  sanzioni  amminis trative  pecuniarie:  

a)  da  euro  103,00  a  euro  622,00,  se  la  violazione  è  comm e s sa  dal  medico  veterinario  nell'esercizio  delle
sue  funzioni;  
b)  da  euro  50,00  a  euro  300,00,  se  la  violazione  è  com m e ssa  dal  proprietario  o  dal  deten tore  dei  cani.   (
27)  

5.  La  compe te n za  ad  applicare  le  sanzioni  amminis trat ive  pecuniarie  di  cui  ai  precede n t i  com ma  é  del
Comune  in  cui  si  verifica  l’infrazione.  I  relativi  provent i  rimangono  acquisiti  al  bilancio  comunale  e
sono  destinati  alle  finalità  della  presen te  legge.   (12 )  

6.  Sono  fatte  salve  la  disposizione  di  cui  all’  art.  5,  comma  4,  della  L.  14  agosto  1991,  n.  281  , nonché  la
disposizione  di  cui  all’art .  727  del  codice  penale,  come  modificato  dalla  L.  22  novembr e  1993,  n.  473  ,
"Nuove  norme  contro  il maltra t t a m e n t o  di  animali".  

Art.  20  
 Norm e  finanziarie  (13 )  

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  degli  artt.  16  e  17  della  present e  legge  si  fa  fronte ,  a  decorrere
dal  1999,  con  la  legge  di  bilancio  relativa  a  tale  esercizio  a  valere  sul  capitolo  corrisponde n t e  al
capitolo  18185  del  bilancio  1998.  Per  gli  anni  successivi  si  provvederà  con  legge  di  bilancio  .  

Art.  21  
 Abrogazione  e  norme  finali  

1.  È abroga t a  la  l.r.  19  gennaio  1987,  n.  4  , "Istituzione  dell’anag r afe  del  cane  e  norme  particola ri  per  la
prevenzione  del  randagismo"  e  la  R.  30  dicembre  1989  n.  89  

2.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previs to  dalla  presen t e  legge  valgono  le  norme  nazionali  vigenti  in
materia .  

Not e

0.   V. anche  l.r.  10  aprile  1997,  n.  27  recante :  "Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni  amminist r a t ive".
1.   Comma  soppres so  con  l.r.  4  dicembr e  1998,  n.  90  , art.  1.
2.   Nota  soppres sa .
3.   Nota  soppres sa .
4.   Rubrica  modificata  con  l.r.  4  dicembre  1998,  n.  90  , art .  4.
5.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  4  dicembre  1998,  n.  90  , art.  5.
6.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  dicembre  1998,  n.  90  , art.  6.
7.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  4  dicembre  1998,  n.  90  , art.  7.
8.   Nota  soppres sa
9.   Espressione  sostituita  con  l.r.  4  dicembre  1998,  n.  90  , art.  9.
10.   Alinea  inserito  con  l.r.  4  dicembre  1998,  n.  90  , art.  10.
11.   Parola  inseri ta  con  l.r.  4  dicembre  1998,  n.  90  , art.  11.
12.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  4  dicembr e  1998,  n.  90  , art.  12.
13.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  4  dicembr e  1998,  n.  90  , art .  13.
14.   Allegato  sostitui to  con  l.r.  4  dicembr e  1998,  n.  90  , art.  14.
15.   Allegato  sostitui to  con  l.r.  4  dicembr e  1998,  n.  90  , art.  15.
16.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2002,  n.41  , art.1.
17.   Comma  aggiunto  con  l.r.  22  novembr e  2002,  n.41  , art .1.
18.   Comma  abroga to  con  l.r.  22  novembr e  2002,  n.41  , art .1.
19.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2002,  n.41  , art.2.
20.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2002,  n.41  , art.3.
21.   Articolo  inserito  con  l.r.  22  novembre  2002,  n.41  , art.4.
22.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  22  novembre  2002,  n.41  , art.5.
23.   v.  B.U.  30  dicembr e  2002,  n.  34,  Errat a  Corrige.
24.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  9  febbraio  2004,  n.  10  , art .  1.
24bi s .   V. B.U.  9  aprile  2003,  n.  15,  Avviso  di  Rettifica.
25.   Comma  prima  parzialmen te  modificato  con  l.r.  1  dicembr e  1998,  n.  90  , art.  8,  ed  ora  così  sostituito  
con  l.r.  30  maggio  2006,  n.  19  , art .  1.
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26.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  30  maggio  2006,  n.  19  , art.  1.
27.   Comma  inseri to  con  l.r.  30  maggio  2006,  n.  19  , art .  2.
28.  Regolamen to  regionale  30  giugno  2004,  n.  33/R.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Requisiti  strut tu r a li  e  cara t t e r i s tiche  costru t t ive  dei  canili  municipali  e  dotazione  
strumen t al e

All2  – Allegato  B – Requisiti  strut tu r a li  minimi  e  carat t e r i s t iche  costru t t ive  dei  canili  rifugio
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